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N o ti z i e S o o I a s t i o h e. 
A.. Cronaca dell' btituto. 

La fonte principale delle risorse de' Ra~usei fu sempre la marina 

mercantile, dalla maggiore o minore prosperità della quale è in ogni tem• 

po dipenduto il loro morale e materiale benessere. Chè, finch' essa fu in 

fiore, eglino pure prosperarono nelle le.ttere e nelle scienze, non meno 

che negli averi; mentre ali' opposto, come conclude F. M, Appendini, 

.dopo il decadimento della navigazione, Ragusa non s' è mai più potu­

ta rimettere nelle sua popolazione.• - Nè fa di mestieri aggiungere, che 

per conseguenza i Ragusei facessero in ogni tempo del loro meglio per 

favorire il vie maggiore incremento dell' arte a cui sono chiamati dals 

la natura del sito che occupano, lo prova quella folla di minute prescri• 

zioni, che troviamo registrate nel libro VI dello statuto, e nei successi­

vi codici della legislazione rogusea, in virtù delle quali prescrizioni la 

marina mercantile de' Ragusei era in tutto sotto l' immediata sorve• 

glianza del rettore della repubblica e del suo minor consiglio. Però se 

si hanno disposizioni sui doveri e sulle responsabilità dei diversi offi. 

ciali di bordo, nulla si riscontra sul grado di cultura, in virtù del qua­

le essi venivano riconosciuti idonei a tali offici. È appena dall' anno 

1793. (Cap. LX del Regolamento della Rp. di Ragusa per la navigazio­

ne nazionale), che si trova una qualche allusione allo stndio delle scien­

ze nautiche, nella distinzione dello scrivano .capace della nautica• da 

quello .che s'imbarca per apprender la nautica.• - Ma tali es pressioni 

provano che l' idoneità ai carichi di scrivano e di capitano dipendesse 

affatto da un corso più o meno lungo di navigazione praticu. 

Nè d' altro infatti che di buoni piloti e bravi nocchieri abbiso­

gnava allora la marina ragusea, la quale, per quanto vi si adoperasse 

l' intelligente ed industriosa attività dei Cittadini, non aveva potuto più 

toccare il grado di prospc1ità, che aveva raggiunto prima del nefasto 
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1667. Impcrocchè nel momento appunto che, grazie ai conati d' un in­

tero 8ecolo, era per usci re dai limiti del molie8to cabotaggio, al quale 

era stata ridotta in conseguenza del terremoto, vittima miseranda del 

sanguinoso t806, veniva dispersa io Rltrettante prede di guerra, e 

l' incendio ne compiva ]o sfascello, riduceudo in C;enere i cantieri di 

Gravosa, con quanti legni vi si trovavauo in ristauro. 
La bisogua però ·ne fu ben diversa, quando i ragusei, per risto­

rarsi dei danni patiti, vollero provare ]e rotte non più navigate dai 

tempi aurei di Carlo V. e di Filippo Il. in poi. La marina mercantile 

allora, per l' inve1izione del battello a vapore, e per la concorrenza che 

q,uesto andn.va facendo alla vela, s' acconciava a quel nuovo ordine di 
cose, mercè del quale, oltre alle grandi innovazioni nella forma e nella 

c~pacità dei Jegqi, era emerso -imperioso il bisogno che i capitani iille 

cogniziqni prati che uni ssero anche una conveniente cultura scientifica. 

E poichè il frequentamento della scuola nautica di Tri este, che per 

questo sr,opo era stata riaperta nel · 1817, dopo ben mezzo secolo d1 in­

terruzione, r iusciva alla maggt0r parle dei Ragusei difficile perchè som­

mamente dispe1,dìoso, si cercò tosto di provvedere alla coltura scienti­

fico-nautica de' conterranei, mediante una scuola l)rivata. E però tro­

viamo che a certo maestro Weber l' anno 1843 (Oto. Gov. 13 Sett. N.o 

l.0909-1 959) veniva couferito il permesso ài tenere privatamente "istru­

zione di navigazione -teoretica ed astronomia nautica, sino a tanto che 

vi potrà essere attivata una pubblica scuola," e purchè ,i alla fine d' o­

g ni anno scolastico sia prodotto l' operato di tale istruzione." 

Ma I' istituzione della scuola, . promessa col pred,·tto Decreto, fu 

possibile appena nel!' auno 1852; benchè le autorità scolastiche della 

provincia si adoperassero (Dto. Gov. 10 Maggio 1850 N.o 6701 -1290- e 

27 Febbr. 1851) per vederla a11cora entro il 1850, contemporaneamente 

xlle altre, che, in seguito alla ven erata Sovrana H,soluzione 24 Settembre 

1849, furono in q11ell' xnno aperte nelle principali città marittime della 
Dalmazia. Imperocchè, procrastinata da principio per il diffetto di un 

lo.cale conveniente:\ quindi per la mancanza di personale inseg-nante1 fu 

da ultimo sospesa per la trasformazione allora. a llora pro~ettata delle 

classi superiori della Caposcuola E lementare nell a Reale lnforiore, col­

la quale la Nautica avrebbe tlovuto avere in comune lo stud io di alcu-
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ne mnterie (Dto. A. S. P. 6 Nov. i 851. N.o 1030), come della religio_. 

ne, della lingua e della geografia. Laonde si trova che intanto l' inse­

gnamento delle scienze matematico-nautiche, continuava ad essere im­
partito privat.mente dal maestro della Caposcuola Andrea Crillanovich, 

il quale ne era a,,torizzato fin dal 1848. (Dto. Gov. 10 Febbr. N.o 

307 12-6502). -

Quando poi fn aperta (1850) anche la Reale Inferiore, la cui isti-' 

tuzione era stata c1,nsiderata siccome una delle condizioni essenziali 

per quella della Nautica, questa v~nne ancora una volta dilazionata, 
1,er desiderio del Governo Centrale Marittimo. Il quale, avendo veduto 

il primo. organamento delle nautiche ,,non rispoudente nè alle peculiari 

circostanze dei singoli litorali 1 nè alla crescente opProsità del commer­

cio, nè finalmente all' nltezza dei tempi, perchè modellato 8U di uoa 

sfora di azione assal ristrett.a," ne aveva frztttanto provocata una radi­

cale riforma. 

Stabilito finalmente il piano di riorgaoamento progettato dal Go­

verno C. M., e nella 6peranza che non g!i sarebbe mancata la Sovrana 

S1rnzione, il dì 16 Marzo 1852 venne, d' ordin e governiate, aperto il 

primo corso nautico in Rngusa col maestro Giacomo Podich 1 ), e coi se­

guenti nove all ievi: Custrich Luca da Giuppana, Desulovich Antonio da 
Jagnina (stipendiato), Gabrielovich Pietro (stipend.) e Givovich Nicolò 
dn Ragu!-ìa, Lopina Antonio da H.agu.::;avccchia, Mattana Antonio e Ra­

sciza. Simeone da Ragusa, Tomas~ich Nicolò da Giuppana, Zaja Giovan­

ni da 11acarsca. L' attività dei quali fù ulla fine dell'anno coronata di 

4 Eminenze e 5 Prime in Matematica; 6 Eminenze, 2 Prime ad 1 Se .. 

conda in Nautica. 

E uel successivo Novembre fo rinpertn, giusta il piano di riorga­

nnmento sancito dalla venerata Sovrana Risoluzione 26 Giugno I 8~2, 

col titolo di Scitola N autica principale, e costituita di - a) un corso 

biennale per P istruzione teorico==pratica dei tenenti e capitani al lun­

go corso; - b) un corso 8emestrale per l' insegnam_ento pratico dei 

capitani al lungo corso e dei padroni di grande cabotaggio ; - e) un 

I) Nominato effettivo cou Dto, Gov (A.. S. P.) 18 Febb,. 1858 N,o 1903-497. 
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corso serale a favore dei padroni di piccolo cabotaggio e dei nocchieri ; 

~ finalmente di - d) un corso annuale per l' istruzione teorico pratica 

l)ei costruttori navali. 

Scopo di tale riorganamento, lo provano le varie sezioni nelle 

quali la scuola nautica veniva per esso suddivisa, era: ,,provvedere al­
)' istruzione dei marini di ogni classe, ed alle esigenze della costruzio­
ne navale; ma in modo che ciascuno venisse istruito soltanto in ciò 
che per la carriera ~vvenire gli si rendeva neccessario." 

Però non tutte le sezioni ebbero contemporaneamente principio, 

nè tutte le materie; l' igiene navale p. e. che fu assunta gratuitamen• 

te dal benemerito D.r Biagio Uav. S•rié (Dio. ed elogio Ord. Vescov. 

1000-106 d.d. 26 Giugno) fù insegnata dal Luglio del 1853; ed il corso 

di costrusione, al quale fù delegato provvisoriamente il Sig.r Luigi Za­

l!)ara (Dto. Gov. A. S. P. 24 Giugno 56. - N.o 11169-3032), incomin­

ciò coli' anno se. 1856-57. - Si può dire, per conseguenza, che appena 

in quel!' anno la scuola Nautica principale di Rugusa fosse regolarmen• 

te stabilita. 

Ma in complesso la freq1:1entnzione ne' suoi primi otto anni, ne 
fu scarsa : la media di 8 scolari al!' anno (66 io 8 anni, per tutti i 

corsi) non m~ritava la spesa dal sovrano erario sostenuta per il mante­
nimento dell' istituto, il quale perciò l' anno 1860 (riv. Disp .. Ministe• 

le N.o 11682-485 11.d. 14 Agosto - r . Dto. Luogot. 30 AgostoN.o 15500- . 

3815.) fù dichiarato superfluo e come tale sospeso d' Ordine Sovrano 

(Ven. Sovr. Riso!. 6 Agosto Dto. Cap. Distr. 5013. d.d 4 Sett.). 

Che la popolazione ne fosse dolentissima, il provano le generose 

sollecitu,hni del Muni"ipio di Ragusa (Supplica a S. M. l. e R. A. 8 

Ottobre 1860 N.o 2125.) e quelle specialmente del Cav. Ant. Drobac 

quale rappresentante della locale Camera di Commercio, per otte• 

nere dalla Sovrana Grazia il riattivamento della Scuola. Nautica; 

opo meno che le spontaoee e$ibizioni del R,iio. M.r Ca~. Giov. 
Pitarevié , e dei Signori D.r Biagio Cuv. Sarié, D.r Carlo Neumayer, 

D.r Abele Serragli, Prof. Baldassare Kosié, i quali offersero l' inse­

gnamento gratuito della religione, del!' igiene, del diritto, della mate­

matica elementare, del disegno ecc., perchè questa scuola venisse ri­

donata ai Ragusei, almeno ìo via d'esperimento. 
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S. M. I. e R. Ap. infatt i colla venernta Sovrana Risoluzione 19 

Febbrajo 1862 si degnò di accordare, èbe la Scuola Nautica di Ragusa 

venisse ,riattivata ed aperta per I' anno se. 1862-63, quale Scuola 
Nautica Inferiore, senza la cattedra per la costruzione Navale (Disp. 

Luog. li Marzo. N.o 4237-935). Ragusa salutò ricoeoscente la So­

vrana Grazia; ed il dì I Novembre 1862 il prof, G. Podié, che frattan­

to era stato ad insegnare in quella di Spalato (Dp. Min. 21 Ottobre 
N.o 11109, Dto. Luog. 3 Nov. N.o 19098-4706), riprese felicemente il 
corso dèlle ~me lezioni in patria, dinnanzi a nove HcoJari. 

Da quell' anno in poi la Nautica conti nuò a sussistere unita dap­
prima alla Scuola Reale, e dopo la soppressione di questa (11 Nov; 

1872) fino all' anno 1874 (C. S. P. Dto. 2 Nov. N.o 3276), alla civica, 

che fù attivata iu luogo della Reale Inferiore. - Non però coi bene­
fizi dell' organamento approvato con la ven. Sovrana Risoluzione 8 

Giugno 1867; il Podié continuò ad insegnare tutte le materie, finchè, 
per desiderio dell' Eccmo Signor Presidente del Governo Marittimo di 

Trieste D.r Augusto Oav. de Alber, il quale il dì 26 Aprile 1871 si com­

piacque di visi tarla, nel successivo 1 Maggio, giusta il predetto piano, 

i Signori D.r Carlo Neumayer, D.r Abele Serragli, e Giovanni Gjurié 

•' assumevano gratuitamente le cattedre d' igiene, diritto marittimo e 
cambiario, lingua e geografia. - E fù appena nel 1874 che la scuo­

la si costituiva in scuola autonoma, con alla ,!irezione il prof. G. Po­
dié (Dto. C, S. P. 2 Nov. 1874, N.o 3276), che ne ebbe la consegna 

dal Direttore delle Scuole Civiche Vincenzo Arlamovié, (Dti. di elogi'o 

allo stesso G. M. 10612 d.d. 9 Gennaio 1875). - Questo fatto segnò 

una nuova era per l' isti tuto ; da quel giorno esso fù considerato sicco­

me definitivamente stabilito e uniformato alle altre Scuole Nautiche de'l-

1' Impero. Si trova quindi il Personale Accademico esserne in questo tem­

po costituito dai Signori : G. Podié quale ord, prof. di Matem. e Nau­

tica e Direttore, N. Mascarelli supplente di lingùa, geografia e conta­

bilità, D.r ·<.:arlo Neumayer m. ausil. d' igiene, D.r Abele Serragli m .. 

aus. di diritto, prof. Baldas. Kosié m. aus. di disegno e cal'ligrafia, e 

D.n Matteo Raicevié m. di religione. ~ 
Ma, col progresso della navigazione a vapore, erano frattanto ,pro­

gredite di pari passo, non solo l' importanza della navigazione veliera·, 
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bensi anche le coud izion i <h:I Commercio interna?,ionale ;" sicchè1 qunn .. 
do la Nautica di Ragusa veniva (1874) ordinata sulla base dello Statu­

to organico del 1868, era già stata riconosciuta la necessità di una più 
larga educazìone :-;cie11tifico-nautka~legale e linguistica ai marinai mer­
cantili, e quindi il bisogno di quella radicale riforma delle scuole ad essi 

dedicate, della quale anche le Eccelse Superiorità Scolastiche e le Marittime 

ebbero ben presto ad occuparsi. Chè, S. ll'l. I. e R. Ap. onorata graziosa­
:mente di Sna Augusta Presenza, il dì XXX April e llIDCCCLXXV, 
la Scuola Nautica di Ragusa, e rilevati nel 8uo viaggio in Dalmazia i 

bisogni della marina mercantile au::i triaca, si degnava di inaugurarne un 
~1Ùgliore avvenire ordinando, che anzitutto venisse riveduto e perfezio­
nato il piano organico delle scuole nautiche. A tale scopo dovette quin­

_(li la Nautica di Ragusa l' onore della visi ta fattale l' anno I 879 dagli 

Eccmi. Signori Luca Cav. de Fiihrich Consigliere Ministeriale e Refe­

rente Scol, (3 Giugno), Luigi Cav. Zamara Ispettore Nautico in Capo, 

e dal Sig.r Ferdinando Osnagbi Direttore del!' Istituto Centr. di Meteo­

rologia, il quale venne poi nominato in Ispettore Nautico col titolo di 

Consigliere Scolastico (Dto. C. S. P. 11 Sett. 1879 N.o 25026). 

L' anno 1879 il nuovo rior~anamento ebbe la Sovrana Approva­

zione (Ven. Sovrana Risoluz. 7 Agosto - riv. Disp. Min. C. I. 18 Ag. 

1879 N.o 12544 - Dto. C. S. P. 17 Sett. N.o 2775) ed entrò in vigore 

coli' anno se. 1879-80, che fù aperto dal &ignor Ferdinando Osnaghi. 

Frattanto il nostro istituto aveva subito non pochi cambiamenti, 

~ì n~l personale acca.demico, che nei locali e nei mezzi d' istruzione. 
)lesesi insufficienti le stanze del Convento Domenicano, alle quali era 

ridotto fin dal 1862, l' istituto fù trasferito prima (prot. scol. n. N.o 

17. d.d. 29 Febbr. 1876) nei locali dell' edifizio ginnasial e di S. Cat­

terina, poscia (1 Ottobre 1881) nel palazzino del Boschetto al Bor­

go Pile - Il Podié, colto da improvvisa infermità (r. Dto. C. S, P. 

lO Giugno 1875 N.o 1631), fù sostituito dal Cap. m. m. Luigi Klai6, 

che nel 1878 fù nominato in effettivo (r. Dto. C. S. P. 12 Sett. N.o 

2719) e nel 1882 in Direttore; il Mazzoleni (Dto. C. S. P. 24 Ott. 1875 

N.o !!366) dall' Abate D. Domenico Katalinié; quest' ultimo da Giusep­

pe Gelcicb (Dto. C. S. P. 6 Aprile 1876 N.o 1229), che nel 1877 (Oto. 

C. S. P. 15 Ag. N.o 2369) ebbe r effettivit.à, e nel 1880 la stabilità 
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col titolo di prof; ed il D.r Curio Neumayer promosso a Consigliere Luo­

gotenenziale, da l Direttore del loca le Ospitale provinciale D.r Giov. Aug. 

Kuzrrn.tié. Inoltre, giusta il piano di riorg:rnizzazione del 1879, il perso­

nale insegnante, venne a um entato di tre docenti ; de' quali du e venn e­

r o tos to nominati : l' uno per la cattedra di inglese, manovra, cos truzione 

e conta bil ità, che fù il Cap. m. m. Sig. r Giorgio Margaretié; J' a ltro 

per que ll ,1 di matematica e fisica, che fù Demdrio Mi roSevié.. Ma 

qnest' ultimo, pur trop po, non è mai venuto ad assumere la catte­

dra. Nel fior e degli anni, consunto da lento morbn 1 mancò in Curzola sua. 

p11 tri a, compianto da quan ti il conobbero, e soprat.ulto da i colleghi di 

Ragusa ; i quali in lui perdettero un ingegno, che, senza dubbio 1 avreb­
be recato lustro e giovarn en to all' istituto. In su a vece su ppli rono i 

Signori G. Katié, R J anni e B. Ursié, e nel 18808 1 provvisoriamente 

An drea Bai'i"é, che un anno dopo veone nominnto effettivo. Finalmente 

al principio dell' a. s. 1881~82, resosi necessario per l' istituz ione del 

III Corso il secondo rn nestro per le scienze mntem.~nautiche, il personale 

accad.emico di ques ta scuola verme complttato col m. effettivo Andrea 

Pavlica . 

All' insegnamento della fis ica e del la s toria, in trodotte nelle Nau­

t iche col nuovo pi ano organi co, fù provvedu to da parte del!' Eccelso 

Ministero. La Bibli oteca poi, che in or igine contava alcuni pochi vo lu­

mi1 nel decorso quinquennio ha avuto un considerevole at1 mento1 sì da 

parte dell' Ecc. Ministero pel Culto e !' Istr . e dell' Ecc. Governo Ma­

Ji ttimo, come da parte di alcuni ami ci rl ella Scuola Nautica. Tra queslti 
ul ti mi è debito ricorda re specialmente i Sign ori E redi del def. Console 

Generale Ottom. Commendatore Ant. Pcrsìch, il Signor Console d' Ita­

lia Cav. L uigi nob. de Serragli , ed il Signor Capitano m. m. Matteo Ka­

tièié ; ai qua li, non meno che agli altri gentili dona tori , la Scuola 

Nauti ca signifit.:a i più sentiti ringraziamenti. 

Ai bisogni degli a llievi della Nautica provvedono fi n dal 1879 

(Dto. C. S. P. 17 Sett. 1S79 N.o 2775) I' Eccelso I. R. Ministero COll 

stipendi di 100, 150 e 200 fi orini ; fin dall' ist ituzione della Scuo1" 

l' E ccelsa Luogoten enza con stipendi di fio r. 84, e fiaalmente dal 187 1 la 

Spettabile Camera di Commercio cogli interessi de lla fondazion e Amer­

ling, des tinati a favore de i più bisognosi, che in tendono dedicars i a lla 
2 
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carriera marittima. Nel caso poi di qu~lcbe speciale momentaneo biso­

gno, agli allievi poveri non è mancato il suffragio di cortesi obblatori. 

Si ricordano perciò con specia le riconoscenza i Signori Cav. Nicolò 

Amerling, Pietro D.r Cingria, Nicolò Cav. Boskovié. Cav. Biagio DeGiulli, 

F. Adrario e P. Pavicié, ai quali la Nautica esprime le più sentite 

grazie in nome degli allievi da essi beneficati. 

A completamento di questi cenni, aggiu ngiamo il prospetto rap­

presentante il numero degli allievi che frequentarono questa scuola dal 

giorno del suo riattivamento fino ali' anno scol. 1881 -82. 

Anno Scol. 

1862-63 
1863-64 
1864-65 
1865-66 
1866- 67 
1867-68 
1868-69 
1869-70 
1870-71 
1871-72 
1872-73 
1873-74 
1874- 75 
1875 -76 
1876 -77 
1877-78 
1878-79 
1879-80 
1880-81 

s t i p e n d i i 

I 
N.t> I No Fondo Mini-1 Luogo<eoen-1 Dot,Y.iooe degli complessivo 

steriale zia! e Amerling stipeudiati degli 
fiorini fioriui fiorini allievi 

- - - - 9 
- 84 - 1 7 
- - - - 3 
- 84 ·- I 3 
- 420 - 5 10 - 252 - 3 13 
- 84 - 1 7 
- - - - 6 
- - - - 6 
- 168 50 2+1 18 
- 25i 100 3+2 24 
- 306 - 4 16 
- 504 - 6 17 
- 252 50 3+1 16 - 168 - 2 IO 
- 252 - 3 li 
- 252 - 3 15 
600 588 - 4+7 13 

1050 420 - 7+5 17 

dall' a. s. 1862-63 ali' a. s. 1880-81. Scolari ~21 
compresi quelli prima della soppreSsione 66 

dall' a. s. 1852-53 al 1880-81. Scolari. N.o 287 -

La riapertura delle lezioni nell' anno scolastico 1881-82 aveva 

luogo il 10 d' Ottobre 1881. 

Tenuti il giorno 3 gli esami di riparazione per alcuni scolari che 

uell' anno anteriore non erano stati definitivamente promossi, nonchè 
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nei giorni successivi 4 e 5 gli esami d' . ammissione per quegli allievi 

che per la prima volta accedevano ali' Istituto, vennero iscritti al prin• 

cipio dell' anno 24 allievi. Il giorno 15 venne letto alla scolaresca lo 

Statuto disciplinare della scuola, e gli allievi del lo Co,·so furono esa­

mioati dal docente I' Igiene, D.r Kaznaèié, circa l' attitudine nel di• 

stinguere i colori. 
Quasi subito al principiare dell' anno il Corpo insegnante era CO· 

stituito ed ognuno si trnvava al suo posto. Nessun cambiamento avven• 

ne, aè durante l' anno ebbe luogo nessuna assenza, 
Il piaoo di lezioni, seguito durante I' anoo scolastico 1881-82 per 

le materie d' obbligo fù quello stesso dell' anno anteriore; corsi liberi 

non ce ne furono. In quest' anno la Scuola veniva costituita definiti va• 
mente iu tre corsi, secondo il nuovo Piano di organizzazione, e ciò col 
passaggio degli :,llievi della Il• nella III• . Classe. 

Il giorno 2 Decembre, S. E. il Sig.r Luogotenente e Preside del 

Consiglio Scolasti co provinciale, B;iroue Jovanovié1 visitò l'Istituto, trat­
tenendosi ad t! Sa minare gli allievi io tutti i tre Corsi. 

La chiusura del 10 Semestre avvenne il giorno 18 Febbrajo con 
la lettura delle classi, e l' apertura del Ilo il giorno 24. 

Il 10 di Marzo a nome dell' Ist ituto veniva deposta una ghirlan­

da snlla bara del Cav. Ant. Drobac, mesto segno di onoranza e ricono­

sce11za per chi aveva fatto tanto per esso. (v. pag. 6.) 

Iu Giugno del corrente anno scolastico, nei glorni 12, 13 e 14: 
l' i. r. Ispettore Nautico Sig.r Ferdinando Osnagbi faceva la visita 

d' ispezione della scuola : agli rsami di nautica assisteva aoche l' i. r. 
Ispettore Nautico in Capo Cav. Luigi Zamara. 

Il giorno 24 Luglio si interrompevano le lezioni presso I' Istituto, 
dovendo du e giorni successivi 25 e 26 aver luogo gli esami fi nali. 

La m,,ttina del 3 I Luglio venne da ta pubbli ca lettura agli allievi 

della classificazione da essi riportata nel /lo Semestre. 

I risultati della Classificazione finale e degli esami finali, rile­

vansi dalle tabelle che seguono. 

Durante l' anno gli allievi osservarono le pratiche di religione col­

i' intervenire nei giorni festivi alla Santa Messa, e coli' accostarsi nel• 

l' epoche determinate ai Sacramenti. 
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B. Personale insegnante. 

Xlaié Luigi. direttore, cap . mari t. a lungo co rso, in segnò nautica nel 
Ilo e Jl!o corso. Ore set. 14. 

Geloich Giuseppe, professore - i. r. conservatore dei monumenti sto­

rici ed artisti ci per i preesh:ititi circoli di Ca ttaro e Ragusa; -
insegnò lingua italiana, geogrnfia e storia. Ore set. 22. 

Bari6 Andrea, maestro effettivo, insegnò fi sica in tutti i corsi, geom e­
tria nel Jo e meteorologia nel ll[o corso. Ore set. I 5. 

Favlica Andrea, marstro effettivo, insegnò ari tmetica nel Io corso, ma­
tematica nel Ilo corso, e trigonometria sferica nel !Ilo corso. 

Ore seL 18. 
Margaretié Giorgio, cap. marit. a lnngo corso, i. r. praticante port. 

sanit. - docente ausiliario; inseg nò linguA inglese, calligrafia, co­

stru zione navale, contabiiità e maoovra. Ore set. 18. 

Se!'l'agli Nobile de Abele, D.r in legge, av vocato, segreta rio dell a Ca­

mera di Com. ed l ndustr. di RAgusa e Cattaro; - doc. aus. in­
segnò diritto marittimo e cambiario. Ore set. 3. 

Rajèevié Matteo, Cancelliere vescoviJe, doc. aus. insegnò religione. 
Ore set. 3. 

Xaznaèié Giovanni Augusto, D.r in Medi cinn, direttore dell' o .,pitale 
prov . ., Domu s Christi," Cava liere de) rcg-io on lin e della Corona 

di Prussia, doc. aus. insegnò igiene navll le. Ore set . 1. 

C. P iano d' insegnamento. 

I. Cor sQ. 

Religione. ( Rajcc,·ié) Della Fede. Sp iegazione del Simbolo A­
postolico - Della Speranza. Orazione Dom ini cale. Salutazione An­

gelica, con analoghe esortazioni e fatti, tolti dal Vecchio e Nuovo 
Testa mento. b. I sett. 

Italiano. (Gelc-ich) . Vari e sorta di voci. Flessione del verbo e 

del uomc. Nozioni sull e fo rm e di proposizioni. Esercizi nel varia-



- 13 -

re e nel leggere. Discmisionì soprn brani di lrttura spiegati. Ri­
produzioni a voce e per iscritto (! per settimana) di semplici racconti 

e descrizioni. h. ;> sett. 

Inglese. (Margaretié) . Rc~ole della pronunzia. Regole gramma­

tica li sui nomi, aggettivi e sui più usa ti verbi irregolari. Regole di 
sir. tassi ond e comp1:endere lo. lettura dei brani di prosa. Esercizi di 
pron uncia e di ortogrnfia. h. 4 sett. 

Geografta. (Gelcich) . Nozioni fondamentali della scienza geografica ; 

descrizione generale del globo secondo la naturale conformazione; geo­
grafia fisica dei co ntinenti e delle isole; prospetto politico - (sulla base 

del continuo maneggio delle carte). - h. 2 se tt. 

Storia. (Gelcich) . Sunto dell a storia, specialmente delle nazioni 

dedite alla navigazione, dell' antichità e del m. e. sino ali' epoca delle 

scoperte. h. 2 sett. 

Aritmetica. (Pavlica). OperazioHi fondamentali con numeri intieri 

e frnzioni. Frazioni decimali. Moltiplicazione e divisione abbreviate. Ope­
razioni fondamentali con numeri complessi. Dottrina delle misure e dei 
Jw:d, con pinti colare riguardo al sistema metrico. Rapporti e proporzio• 
ni. Regola del tre semplice, procento, regola del tre cornposta1 interes• 
se semplice. Calcolo dello sconto e della scadenza media. Regola di ca­

tti- na, società. ed Rlligazione. Operazioni fondamentali con quantità alge• 
briche intere e frazionarie. De11e potenze e delle radici. Innal½amento al 
qµad rnto ed estrazione della radice quadrata. h, 7 sett. 

Fisica. (Barié). Proprietà generali dei corpi. Meccanica e sue ap­

plicazioni, speci al mente alla Nautica. h. 3 sett. 
Geometria. (Barié). Planimetria. Sue appl icazioni pratiche h. 5 sett. 

Calligrafia. (Mar_qarctié). Regole sul modo di scrivere gradevo­

le ed esercizi dietro modelli di scrittura corrente, h. 2 sett. 

Il . Corso. 

Religione. (Raji!evié). Della Carità. Amor di Dio, del prossi­

mo, di noi stessi. Spiegazione del Decalogo e dei Precetti della 

Chiesa. Sacrnmenti in generale ed in particore con analoghe e­

Hortazioni e fa ldi, tutti dal Vecchio e Nuovo Tes tamento, h. I sett. 
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Italiano. (Gelcich). Completamento deJla Formologia. Varie specie 

di proposizioni; il periodo. Riproduzioni io iscritto di brani di lettura, 

racconti e descrizioni di cose nrnrittim e. h. 4 sett. 
Inglese. (Margarelié) . Continuazione e ripetizione delle regole 

grammaticali, speci•lmente poi sugli idioti smi propri alla liogua, tratta­

meuto più approfoudito della sintassi; corrispondenti esercizi vocali e 

scritti: lettere semplici e narrazioni rlescrittive. h. 3 6ett. 
Geografia. (Gelcich) Geografia speciale <lelle singole parti del moo­

do - geografia della Monarchia Austro-Ungarica. b. 2 sett. 

Storia. (Gelcich). Sunto della storia moderna, specialmente delle 
nazioni dedite alla naviw,zione1 dall' t>poca ·ctelle :,coperte impoi, con 
riguardo allo sviluppo del commercio mondiale. Sunto della stoda della 

Monarchia Austro-Ungai'ica. b. 2 sett. 

Matematica. (Pavlicu). - a) Algebra. Continuazione della dottrina 

delle pote11ze e delle radici. Innalzamento a potenza quadrat" e cubica 

ed estrazione della radice quadrata e cubica. Logaritmi Equazioni di 

primo grado ad unn e più incognite. Equazione quadrate ad una inco­
gnita. Progressioni aritmetichee geom etri che ;i. interesse composto e ren­
dite. (h. 4 sett.) - b) Geometria. Delle funz ioni goniometriche, loro segno, 

limiti e reciproca re}azione. Funzioni della somma e differenza di due 
archi. Logaritmi delle fonz ioni goniometriche. Sviluppo del! ' equazioni 

ri solventi -un triango)o rettilineo : applicazioni numeriche. Delle proprie­
tà principali delle lin ee di sezioni coniche . Teoremi principali ri:sguar­
dant1 rette e piani nl'!lo spazio. Propri ,,tà dell' angolo solido triedro. 

Superficie e volume dei corpi poliedri e rotondi . Nozioni più impor­

tanti del disegno di proiezione. h. 4. sett. 

Nautica. (Klaié). Prime definizioni. Istrumenti necessarii. Bussola, 

variazione deviazione ed inclinazione. Deriva. Carte idrografiche ridotte. 
Barchetta. E_quazioni risolventi i diverni problemi di navigazione per 

istima. Correnti. Giornale di bordo. Navigazione sul Circolo Massimo. 
h. 6 sett. 

Costruzione. (Margaretié). Conoscenza delle singole parti del na­

viglio, col mezzo di intuizione e modelli relativi. B,,stimento, suo stel­

lato, ceotro di gravità, centrn di galleggiamento, metacentro, equilibrio, 

stllbili tà _e spostamento. Unione dei sin~oli pezzi, fittura, fodera, mezzi· 



- 15 -

di conscrvamento, vnram~nto, Dry Dock, arripamento·, stazaturn, albe­
ratur,1 e VE'latura. h. R sett. 

Fisic•. (Bari6). Sommaria ripetizione drUa materia del Jo Corso 

Suono. Luçe. Magnetismo ed Elettricità. h. 3 sett. 

lii. Col'SO. 

Religione. (Rajéevic). Dottrina del peccato. Delle virtù, deUe ope­

re buone; de' consigli evangelici ; della grnz~a e de' novissimì, con ana­
loghe esortazioni . Osi religiosi di borc1o. Breve esposizione de' fatti 

principali riguardanti la Storia della Chi esa. h. I sett. 

Italiano. (Gelcich). Ricapital•zione e chiusa deU' intera materia 

grammaticale. Stile d' aff.:t.ri e Corrispondenza marittima. Esercizt 
domestici. b. I sett .. 

Inglese. (Mar9areti_é) . Ripetizione dell' intera gra mmatica. Com­

ponimenti in lingua inglese, stile d' affari marittimo-commerciale 
h. 3 sett. 

Geografia. (G elcich) . Geografia marittima con speciale Tiguardo 

al commercio mondi ale. h. 2 sett. 

Trigonometria sferica. (Pavlica). Propri età e teoremi principllli 

in torno la s!ei-a ed il triangolo sferico. Svilu ppo delle eqnazioni rigol­
venti un triangolo sfrrico: applicazi oni numeriche. Ripetizioni generale 
sull' aritmetica e geometria. h. 3 sett. 

l'fautioa. (Klaié) . Nozioni preliminari: coordinate celesti : misura 

del tempo. Sole, Luna ; sistema planetario. Effemeridi, Sestante e Cro­

nometro. Depressione delP orizzonte parallasse e semidiametro · degli a­
stri. Del Triangolo ZPS: problemi che vi si riferiscono. Stato assol.uto 

del cronometro r-on un olte:tza e con altezze corrisponileoti. Latitudine 
e Longitudine astronomica. Lin ea di Sumner. Variazione e DeviRzione. 
Maree. h. 8 sett. 

MacohL-ie a vapore. (Barié). Conoscenza delle parti della mac­

china a vapore per bastimenti . Descrizione delle principali macchine a 

ruote e ad elice h. 2 sett. 

Meteorologia ed Oceanografia. (Barié). La teoria del calorico. Teo­

ria delle correnti atmosferiche. Descrizione delle correnti più importanti. 
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Teoria df'gli uragani. t:oi.;tituzione tisica del mare. Movimenti principali 
di esso. Il letto degli Oceani. h. 2 Re ti. 

Manovra. (Margaretié). Conoscenza di tutte le manovre da farsi 

co n riguardo alle circostanze, ai tempi ed alla pressione del vento sul­

le vele secondo le leggi meccaniche. Prnscrizion i per evitare sinistri di 
mare in tausa <li abbordaggio. Uso del cod ice internazionale dei segna• 

ti. Apparati dì salvataggio. Disposizioni nel casl> di siuh;tri di ma~ 
re. b. 2. sett. 

Diritto. (Serragli). Definizione delle cambiali, loro specie, girata, 

protesto, dupli cati, copie prescrizfone. Eddtto. Politico di Navigazione. 

Contratti di noleggio, cambi o marittimo, assicunizione. Nolo, Polizze 
di carico, Avarie, Getto e contributo, Abbandono. Legge 7 Maggio 1879. 

h. 3 sett. 

Cor.tabilità. (Margaretié). Conoscenza della tenitura dei lihl'i e re­

gistri di bordo mediante appositi esercizi. h. I. sett. 

Igiene. (Kaznaéié). Polizia medica navale. Nozioni di anatomia e 
fisiologia del corpo umano. Sintomi delJe principali malattie mediche e 
chirurgiche. Farmacia navale ; cassetta dei medicinali. Istruzioni d' in~ 
fermeria. h. I sett. 

Libri di testo. 

Religione ; - G. Fiera,d. Dottrina Cristiana. - Milano. 13esozza. 

18(;4. 

Italiano: - Demattio - Grammatica ad uso delle Scuole -

Vienna I. R. Dispensa libri se. 1880. -

T hiiar - Letture Graduali l. 2. 3.-Firenze. Paggi. 1877. le. 
Manzoni - I Promessi sposi. (Erliz. Treves). !Ic. 

Pctsquini V. - Antologia Marinaresca. Milano. Battezzati. 1875. Illc 

lnglese: - Cann T. C. Grammatica teor. pratica. (V. Erliz.) Ro-

landi. Londra. I 879. - Cann T. C. li primo libro di lettura. (JI. Ediz.) 

ibid. 1881. 

Geografia: - Klun Geografia Universale ad uso delle Scuole 

medie Vienna Gerold 1879. - p. I. c. 1-p. 2. 3. c, llo-Kozcnn­

Schul-Atlus. (Ediz. Hiilzel). (38 Carte) - Vieuna 1881. 
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Storia: - Vdtcr -- Compendio della Storia Universa.Je. Vienna. 
Gerold 1879. Voi. I. 2. c. I. - voi. 3. c. II. 

Matematica: - D.r F. l,Joénik. Trattato d' Aritmetica. 

O. Zamara. Elementi Geometria - Fiume. Mohovié 1864. c. I. 

D.r F. Moénik. Manuale d' Aritmetica ed Algebra. II. c. 

Nautica: - R. L. Zamara. Re)lole ed esempi - Trieste. Amati 1875. 

Fi~ica: - Vlacovich N. Elementi di Fisica sperimentale. Trieste. Ca-
prin 1880. 

Costruzione: - Gogalu F. Cenni prntici pei gi9vani marini. Trie­
ste. Lloytl 1857 . III. c. 

Manovra: - Domini Dc. Lezioni di manovra ad uso delle Scuole 
Nautiche. - Fiume. Bezza 1862. 

Contabilità: - G. Schcrbcr. - Contabilità semplice e di bordo. 
- Trieste, Hermannstorfcr 1869. 

Igiene : - D.r A. F . Giacici! . Lezioni mediche peri ·naviganti. -
Fiume. Muhovié 1879, -

D. Collezioni scientifiche. 

J. Biblioteca. 

a) - Matematica. Artu,. A. Géométric Descriptive. Paris Dela­

l• in 1872. v. 2. - Aitbre L. E. Cours de Géom. Descriptive. Parls 

La crois. v. I. - Villa B ourdon. Elementi di Aritmetica. Pavia Biz• 

zoni 1856. v. I. - LoUeri. A. Introduzione al calcolo sublime. Mila.no. 

Battezzati 1857. v. 2. - Brioschi. F. Teorica dei determinanti. Pavia. 

Bizzoni 1854. v. l. - Matematica applicata alla marina. Venezia. Cec­

chini 1843. v. 4 (4 esemplari). - Bourchalat I. L. Delle Curvo e del­

le Superficie. Napoli . Raffaello 1834. v. I. - Zamara O. Geometria 

Fiume. Mohovié 1864. v. I. - Moénik Dr F'. Algebra pel Ginnasio su• 

periore. Vienna. Gerold 1854, v. I. - To{foli D.r F. Elementi di Al­

gebra. Vienna. Gerold 1856. v. I. - Moénik D.r F. Pouka u Ra~unici 

i Algebri. Zagreb. Gaj 1876. v. I. - B ezot<t-Romano. Trattato di Arit­

metica. Palermo. Pedone 1849. v. I. - Wittstcin -&arisa. Matematica 

elementare. Vienna. Helder 1879. v. I. - Serret-Fc,-rucci. Trigooome­

lria. Firenze. Lemonuier 1856. v. I. - .'11o6nik-Zam.p'icri. Aritmetica. 
3 
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Vienpa Gcrold 1866. v. I. - Schumak G. M. Raccolta problemi di 

Aritmetica ed Algebra. Torino. Schiepatti 1848. v. 1. - Gelcich E. Trigo­

nometria piana e sferica. Vienna. Hiilde.r I 880. v. 1. - (Totale voi. 22.) ~ 

b) ·- Nautica ~ Tonello G. Corso di navigazione teor. prat. 

Trieste. Lloyd 1854, v. 2. (1) - Bucchia T. Nautica teorica-pratica. 

Genova. Ponthenier 1856. v. 2. (1) - Zamara L. _R. Manuale del Ca­

pitano (Tavole). Trieste. Weis 1871. v. 1. - Ji'ournier C. F. Traite de 

Navigation. Saint-Malò. Mace 1854. v. 1. - M. Neill Boyd -1. ManuaJ' 

for ·Naval Cadets. <London. Longman 1857. v. 1. - Zamara R. L. Re­

gole ed esempi. Trieste. Amati 1875. v. I. - De Dominis. Compendio 

di cognizioni nautiche v. 1. - Ewans-Smith. Manna! for the Devia­

tions of the Compass. London. Potter I 874. v . . 1. - Ewans. Deviations 

of the compass in iron ships. London Potter 1875. v. 1. - Dubois 

Edm. Cours de Navigations etd Hidrogr. Paris Cusset. v. I. - Bod­

witch N. New American Practical Navigator. Washington 1868. v. 1.­

Albrecht-Wierov. Lehrbuch der Navigation. v. I. - Gallo V. Alma• 

nàcco Nautico per l' a. ·1841. Venezia Merlo. v. i. (Totale voi. 15.) 

c) - Astronomia - Bremiker. Effemeridi per gli a. 1854. 6. 8. 

60. 2. 3. 4. 6. 8. 74. 6. 8. 81. v. 13. - Gallo V. Marcia dei Crono­

!lletri. Trieste Lloyd 1854. v. 1. - Quesiti regolazione Cronometri ibid. 

v. 'L - Cagnoli-Labus. Notizie Astronomiche. Milano Silvestri .1851. 

v. 1. - Littrow K. Kalender fiir alle Staode 1877. Wien Gerold. v, 1. 

- Flammarion-Pizzigoni. Storia ·del Cielo. Milano Simonetti 1875. v. 

l. - Duhois. Astronomie. Paris. v. I. - Gelcich E. Astronomia Nau­

tica. Vienna Gor1schek 1880. v. I. - Schaub D.r F. Guida allo stu• 

dio del!' Astronomia Nautica. Trieste Lloyd 1856. v. 1. - Gelcich F:. 
Die Refraction. f: I. e Cronometer Studien f. 3. Wien Gerold 1880. -

Lockyer-Schiapparelli. Astronomia. Milano (Hoepli). Bcrnardoni 1878. v. 1. 
(Totale voi. 24.) 

d) - Costruzione nav~le - Viel. Le Batiment de mér. v. 1. -

Kipping lii. Masting and Rigging of ships. London Weal 1856. v. I. -

Montagu- B. Naval Architecture. London Schulze. 1852. v. 1. - Fin• 

ckam I. An Outline of -Ship Building, London . Milis. 1852. v. 1. -'­

Bake•Reginners. Ship Building. London, Woodfa!J 1.855. v. 2. - Stein· 

kauser C. F. Schifl'baukunst. Hamburg. Sente 1858. v. l. - Pwris. 
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L' Art nnval a l' expos. de Puris lbid. Cusset 1870. v. 2. -'-- Gogalà 

F. Cenni pratici. Trieste Lloyd 185 7. v. I. (7 esemplari.) ~ Friedman 

A . . Mari11e We,en auf der Wienuer-Weltausstellung 187o. Wien S. und 

H. Druck. 1874. v. I. (Totale voi. 16). 

e) - Pilotaggio - Norie I. W. Sailing Direction for Mediterra• 

nean, tbc Adriatic, or Gulf of. Venice ecc. London. Kirkaldy 1847. v. I. 

- Lamberti L Po.l'tolano del Mediterraneo ecc .. Livorno. Antonelli 

1848. v. 2. (1) -, Piani dei principali porti. Livorno 1868. v. 1. (il U) 

- Marieni G. Portolano dell' Adriatfoo. •Vienna·. Mechitaristi 1845. v. 

l. - Marigny-Taitbout. Portolano del M. Nero. Cospoli 1850. v. 1. "--' 

Norie-Hobbs. N.ew Britisch Channel Pillot. London Dennet. 1.844. v: 1: 
- De Domitii. Della Bussola nei suoi rapporti colla navig. Fiume 

Bezza 1858. v. 1. - Gallo V. Pilotaggio, metodo di Douves. Trieste. 

Lloyd 1855 f. I. (Totale vol. 7). 

f) - Manovra - B onnefousc. Manouenrier ·complet. ,Paris. Bou­

chard. v. l. - Co.lombo F. Il giovane marino al commando d' un ••· 

pore. Trieste Dase 1866. v. I. - De Domini. Manovra. Fiume Besozza 

186~. v. I. (7 esemplari). - Prescri,:ioni -0nd' evitare abbordaggio. 

ibid . Trieste. Berinannstorfer 1863. f. l. - Regolamento segnalazione 

notturna. ibid. Trieste. Linassi 1853. f. 1. - Corresìoni nelle .prescri• 

zioni. ibid. Trieste. Hermannstorfer 1864. f. 1. - Codice de' S,,_qnali. 

Ediz. A. U. Firenze. Cotta 1869. v. l. (2 es.emplari), - Stemek. Take­

lung und Ankerkunde. Wien. Statsdruck. •· 2. - Babié. Nazivlje kori­

ta Broda. Kraljevié 1877 . - 1.abié. Zapovjed obava. ibid. 1878, v. L 

- Ellymor A. Manuale del marlnaio. Trieste. Coen 1859. v. I. (Tota­

le -voi. 17). 

g) - Scienze Fisiche e naturali. Tomlinson Oh. Naturnl philoso­

pby. London. Weal 1853. v. J. - Mu,·ray R. Marine Engines. and 

Steam Ves~els. ibid. 1852. v. J. - Paris E. L' Helice propulsive. Pa• 

ris Bertrand 1855. v. I, - Besso B. I battelli a vapore ed i fari. Mi­

lano. Treves 1869. v. 1. - Besso B. Le macchine a vapore. Milano 

Treves 1869. v, I. ;... Ganot A . Fisica sperimentale ed applicata. Mi­

lano. Pagnoni 1873, v. I. - Stevenson . A . Ligbtho.uses .. Lòndon. Weale 

1850. v. I. - Schabus-Rossetti. Principi elem. di Fisica. Vienna. Ge­

rold 1874. v. 1. - B occardo G. Novità della scienza. Milano, 'freves 
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H\78. v. I. - Boccardo · G. Leggi su lle teorie cd applic. scicntif. Mi­

lano. Tip. intero. 1868. v. I. - Clementini A. Mauuale di Meccanica 

teor.-prat. Trieste. Coen 1861. v. l. - Ernst. Schiffmaschincn Dienst, 

v. I. - Aunali Universali di Tecnologia ed Agricoltura. v. 20. (a. 

1826-30). - Fre$chi G. I Bachi da seta. San Vito. Pascatti 1840. v. 

1. - Balfom·-Cantoni. Fisica. Milano. Bernardoni 1878, v. I. - Ro­
seoe-Pavesi. Chimica. Mi.Jaao. Bernardoni 1877. v. I. - Hooker-Pedici• 
no. Botanica. Milano Bernardoni 1878. v. I. (Totale voi. 36.) -

h) - Oceanografia e Metecrologija. Loret•• I. Bericbt der Adria 
Oommission I. IV. V. v. 3. - Syrski Dr. Sulle masse glutinose del• 

I' Adria. Ti'iestc. Hermannstorfer 1672 v. l. - Maury-Ploix. Meteo­

rolog. Nautique. Vents et Courants ecc. Paris. Didot 1863 v. 1. -

Oeslerrei~her T. Oesterr. Ktistenaufnahrne im Adriatiscben Meere Triest. 

Appolonio 1874. v. 1. - Maury M. F. Geografia fisica. Milano. Trc­

ves. 1872. v. 1. - Viscovich F. Manuale nautico di Meteorologia Trie­

•ste. Lloyd 1876. v. I. - M ilani G. Corso di Meteorologia. Miluno. 

Treves · 1 s12. v. I. - Bourgois M. I. Refutation du System de M. Mau­

ry. Paris Bertrand v. 1. - Ausart-Densy. Mouvemeuts dc I' atmo• 

spbere ecc. Paris. Bertrand 1877 v. I. - Cialdi A. Sul moto ondoso 

del mare Roma 1866 v. l. - Schocdlcr ·Libro della Natura v. I. -

Molm H. Grundztige der Meteorologie. Berlin Ileimer 1879 v. I. -

Gelcich E. ·Geographie des Meeres v. I. - Bartomcoli G. Iufluenza 

della luna sopra la terra. Ascoli-Piceno. Cardi 1877. v. I . (Totale 

voi. 16. 

i) . - Storia : - L ugnani. Cenni su lla stor. del Com. Tries te. 

Weiss 1845 v. I. - Huet-Belloni. Commercio e Nnvig. degli antichi Ve. 

nezia. Pitteri 1787. v. I. - Des110s. Storia del Commercio v. I. -

Ceoemig K, v. Etnographic der Ocstcrr. Monurcbic Wicn. St. Dr. 1857 

v. 3. - Diversi. Oesterr. Gcschichte !tir das Volk. Wien St. Dr. l ll65 

v. 15. - Salvadori C. Storia del Co mm. e del!' lndustr. Venezia. Coeu 

1870 v. 1. - Skurla S. Sveli Vlaho Dubrovnik. Prctncr 1871 v. l. -

Skurla S. Ragusa. Cenni storici. Zagabria. Tip. soc. 1876 v. I. -

Man oleni G. Comp. della stori a Austro-Ung. Vienna. Gracser 1878 v. 

-1. 11.oselly. Storia di Cristoforo Colombo. Milauo. Trevisini 1873 v. I. 

- Smiles G. Chi s' uinta lddio I' aiuta. Milano. Treves 1871. v. 1. -



- 21-

B oglié C. Stuòi sul!' isola ,Ji Lesina. Zara voditzlrn 1873 v. l . - No ­

rlilo S . Storia degli ·antichi popoli. Zara. Deumrchi 1871 v. I. Ifelps A . 

Vita di Cristol-Colombo. Firenze Barbera 1877. v. I. - Gradi-llogacci: 

Le tre descriz. del terremoto di Ragusa del 1667. Venezia. Occhi 1628 

v. 1. - De Gùbermatis A. Usi funebri in ltnlia. Milano Treves l.808 

v. I. - Franklin B. Vita scritta da sè medesimo. Firenze Barbera 

1869 v. I. - H amel E. Storia òellu Rivoluzione francese. Milono Brigola 

1878 v. !. - Gclcich G. Memorie sulle Bocche di Cattaro. Zara Vo­

ditzkn 1880 v. I.- Welter T. B. Comp.- di Storia universale. Wien Ge­

rold 1877. v. 3. - Capor G. Della patria di S. Girolamo. Roma Bour­

lier 1828 v. I. - Cesari À.. De Vita Th. Chersae. Veronac Libauti 

1827 v. I. - l vellio A. Sulla Colonia e sul contadinaggio nel terr. di 

Ragusa, Ragusa. Pretner 1873. v. 1. - Martini A. Vecchio e nuovo 

Testamento. Venezia. Antonelli l 831 v. 78, R ect<eil de Documents sur 

le Exactions, Vols et Crunntes des Armees Prussiennes en France. 

Bordeaux .Cadoret 187 1 v. I. - Cusmich G. E . Minori Osservanti di 

Rn g11sa. Tries te Lloyd 1864 v. I. - Angeli-Hoefler. Storia Universale. 

Milano Besozzi 1858 v. 4. - B ucca,·do. Storia del Commercio. Torino 

Roux Favale 1879 v. I - B ranc« G. Storia della Geografia. Milano 

Agnell i 1869 v. I. - W eber. Storia contemporanea (18 15-1 870) Milano 

Treves. 1878 v. l. - Spongia C. Cinque vascelli di linea da 74 canno­

ni per l'Impero francese. Venezia 1810 v. 1. - NicoUch M. Storia dei 

Lnssini 1871. Rovigno Coana 187 1 v, l. - Vasari. Vite. Venezia. Anto­

nclli 1828 v. 19. - W eùer. Comp. di Storia universale Milano Gui~o­

ni 1874 v. 2. - K ovaéié R. Prilozi za povjcstnicu Boke Kotorske. Du­

brovnik, Pretner 1878 v. I. Zamponi F. Roma antica Firenze Paggi 

1873 v. 1. - Lazari V. I viaggi di Marco Polo. Vcnl'zia Naratovich 

1857. v. 1. - Davanzali, Le Opere. Firenze Le Monnier 1853. v. 2. 

(Totule voi. I 57). 

I) - . Scienze Commerciali - Noseda. Trattato di scienza com­

merciale. Milano 184 1. v. I. - Brentano. Istruzioni di se. comm. ibid. 

Volpato 1855. v. l. - Co,·ti A. Elementi della S. C. Genova. Grondo• 

na. 1848. v. 1. - Jacquet Margaroli. Sul modo di tenere scrittura dop• 

pia. Milano Nervetti. 1830. v. !. - Garnicr I. I. Elementi di contabi­

lità comm erciale. To rino. rarnvia 1857, v. 1. - Scherber. G. Contabi• 
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tà semplice e ,ti .bordo. Trieste. Hcrmannstorfer 1869 

Grànges Ed. La tenuta dei libri . . ibid . Coen 1874. v. 

Vo). 7.) -

v. I. - De 
I. - (Totale 

m) - D.iritto - Editto p.olìt. di navig. Trieste . . Papsch 1847. v. 
1. - Reichsgcsel.zbtatt. 1853. Wien Hof-St. Druck. 1853. v. 2. - Mon­
tanelli G. Introd. filosof. al diritto. commerciale. Pisa. Pieraccini 1847, 

v. 1. ·- Foramiti. L' Avvocato marittimo. • Venezia. Coen 1870. v. I. _ 

Jurasié. L' Av,ocato popolare. Fiume. Mobovié 1865. v. I. - Bollet­
tino d' Ordina11ze per le Scuole del Regno di Dalmazia a. 1874=81. 

v . .4: - Romagnosi. Diritto penale·. Milano. Rusconi 1824 . . v. 3: ·­
Detto. Diritto Pubblico. ibid. 1852. v. 2'. - Detto. Economia dell' Uma­

no .sapere. ibid. 1828. v. I. - Detto. Diritto Amministrativo. ibid. Ma­
lo.testa 1814. v. I. - ])etto. Diritto Naturale. Pavia. Bizzoni 1827. v. 

J; - Beccaria. Opere. Milano 1821. v. 2. - • • •. Droit de proprieté 

en Turquie. Paris. Amiot 1868. v. I. - Serragli-Radoniéié. Sul rap­

porto Stockbammer intorno alle condizioni .economiche della . Dalmazia. 

Ragusa. Pretner 1878. v. 1. - Jevons-Cossa. Economia ~olitica. (Hoe­

pli) 1880. v •. 1. - (Totale vol. 21.) 

n) Statistica - Navigazione nei portj.d;,l Litorale Austriaco 1845-

49. v. I. - Navigazione ali' Ester-0. a. 1847-49. v. l. -Navig. io porti 

Austriaci e all' estero 1849-50. v. l. - Navig. ne' porti Austriaci, e spe­

cie in Trieste. a 1849-56. v. 1. - Navig. o comm. in Trieste 1856-59. 

v. 4. - .Navig. Austriaca all' Estero 1859-63. v. 2. - Navig. e comm, in 

Trieste, a 1863-69. v . . 8. - Handel ii. Scbiffurt ve Triest. 1865-71. v. I. 
- Navig. e Comm. ia Trieste a. 1870. v. 1, - Navig. in Trieste. a. 

1871-81 v. I. ~ Commercio in Trieste a. 1871-81. v. li. - Navigaz. 

Austriaca ali' E stero. a. 1869-80. v. 12 - Navig. nei porti austriaci a. 

186•: -6a, 1865-78. v. 17 - Navig. e Comm. nei porti Austriaci 1879-

80. v. 2 - Elenco dei bastim. della Marina Austriaca. Trieste. Lloyd. 

1868 ·v. I -· Industrie Statistik 1856-59. v. 3 - Coiirnig C. Oesterrei­

chisebe Budget 1862. v. 5. - Statist-Haadbucblein des Kaiserthums 

Oesterreicb 1861-68 .. v. 5. - .Jnbres-Bericht des k. .k. Ministeriums fiir 

Cultus ·Und Unterricht. 1871-72. v. 2 - Bericbt iiber Oesterr-Unter­

rièbtswesen aus Anlass der Weltausst<illung 1873. v. 2. - Maschek. Ma­

nuale pel !legno di Dalmazia. a. 1871 -74 v: 4 - Annuario Marittimo 
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a. 18:>3 ·61, 1863-79, 188 1. v. 27 - Arenstein. Bericht uber die Inter­

nat-Ausstellung Loudon !862. v. I - Padovan. Sugli ogl{ .. tti navali al­

i' Espos. di Londra. 1851. v. 1 - Weltausstellung. Wien 1873 Special 

Catalog der Oester. Handels-Mar-ine ecc. , . I. - L' Empir de Bresil a 

l' Expositioo de Philadelphie. Rio de J aneiro. 1876. (Totale v. 127). 

o) - Letteratura - Liiventhul. Oesterr: Marine Zeitschrift 1853. 

Triest. Lloyd. v. 1 - Gallo V. Archivio Marrittimo a. III. ibid. V; I 

- Pavisié L. C. Guida alla cnnversazione ·ital. illir. Zara Woditzka v. 

I - Pellegrini. Antologia italiana. Trieste. Coen. v. 2 - FaroZfi V. 

Progetto di riforma delle nautiche. Trieste Lloyd 1875. f. I - Le scuo­

le Nautiche dell' Impero. ibid. _ 1853. f. I. Stratico S. Bibliografia di 

Marina. Milano 1823. v. I - De Domini V. Sul progresso della Nau­

tica- Fiume. Karletzki 1857- f. I - De Granges. Trattato di corrisp. 

· mercantile. Trieste. Coen. v. I. '- Mott1<ra-Parato. Grammatica ~or­

n,a)e. Roma. Paravia 1875. v. 1. - K uki1ljica L . Tri gnvora na slavu 

S. V. Dubrovnik. Pretnor 1870. v. I. - Lubin A. Soggetto· della ·Ili; 

Cantica di Dante. Vei!ezia. Vaccbetti 18 , 8. v. I. - Detto. Scena della 

Hl. Cantica e sua n,gione. ibid. Antonelli . v. I. - Detto. Sull' Epoca 

della Vita Nuova. Graz. Kieureich 1862. v. I. --· Detto. Sulla Mateld:t 

del D.,· Scartazziui. Graz. Leykam 1878. v. I. - Maffei G. Storia del­

la Letteraturu. Napoli. Migliaccio l859. v. 2. - Taschen Deùsrh-ital. 

Wiirterbnch. v. I. - Lessona. Dizionario di Scienze, Lettere, ecc. Mi­

lano. Treves 1874. v. 2. - ·Babié. Mladi Mornar f. I. - Còstanlit1i. 

L' Amico del marinaio. Trieste. Weiss 1852. v. I. - Rivista Marittima. 

a. 1851<. v. I. - Baianwnti G. Elogio di R. Boscovich. Ragusa 1789. 

v. I. ~ B onncfoz. Dictionaire de Marine. Paris. Bertrand v. 2. -

Craon. Tommaso Moro. Milano. Savallo 1871. v. 2. - G. Wernè. Una 

città galleggiante. Treves 1875. v .. I. - Ruffini. Un Angolo Tranquillo 

nel Giura. 1876. v. I. - M ,mzoni. I promessi Sposi. ibid. Trcves. v. 

I. (2 esemplari.) - T asso. Gerusalemme Liberata. Sonzogrio 1877; ~ 

Cooper F. Il Corsaro Rosso. Savallo 1876. v, 1. - Swift. Viaggi di ' 

Gulliver. Treves. 1876. v. I. - Teipel. Anleitung zum lJebersetzen: Pa­

derboro. Schooiug 1854. v. I. - Danilo D , Slovnica. Zadar. N: S. 

1873. v. I. - Dulwovnik Zabavoik. 1868. Spljet. Zannooi.·v. ·i-. -' 

Fantoni G. Opere. Lugano 1823. v. 3. - Alfieri. Tragedie. Trieste, 
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Lloy,l 1857. v. 1. - Guermzzi. Assedio di Roma. Milnno 18G4. 

Sergent. Dizionario ital. ibid. Pagnoni 1879. v. 1. (4 esemplari.) 

S,niles. li Carattere. v. I. - Gozzi. Novelle. Trieste. Coen 1876. -

l'etracchi. Fiori di campo. Milano. Agnelli 1876. v. I. - Mac-Intosch. 

Racconti di Zia Caterina. ibid. Treves 1877 . v. I. - De Foo. Robin­

son f:rusoè. ibid. Borroni 1874. v. 1. - Lettura pel ginnasio infer. 

Vienna. Gerold 1877. v. 3. - Jffam·i. li Libro dell' Adolescenzs. Mila• 

no. Messaggi 1876. v. I. - Thouar. Letture graduali. Firenze, Paggi 

1.881. v. 3. - · Franscini. Grammatica elem.-ital. Lugano. Velanini 1856 

v. 2. - Paccianti. Prosa italiana mod. Firenze. Le Monnicr 1880. v. I. 

- Thouar-Dazzi. Raccontini. Firenze. Paggi . .1868. v. I. - Detti. An· 

tologia. ibid. 1869. v. I. - R igutini. Antologia. Firenze. Paggi. 1877. 

v. 1. - .Annu.aire de deox Mondes. 1853-4, 1853, 58-9, 1860-1 , 62-3, 

64-65. v. 7. -· Reveu des deux mondes. a. 1850-70. v. 74. - Seid!. · 

Il Lloyd A. U. v. I. - Demattio. Grammatica. v. 1. - Io morte di 

S. Skurla. v. I. - Biasutti. Comporre. Venezia. Mtinster 1869. v. 1. 

- I'ozza N. A . Carmina. Venetiis. Grimaldo 1848. - Pasquini. Anto­

logia Marinaresca. Milano. Battezzati 18,5. v. 1. - Frapporti G. Pri­

ma Cantica della Divina Commedia. Gorizia 1879. v. I. - Serto ud 

.Ant. Gìu,iceo. Vienna. Mechitaristi 1842. v. I. - Nani A. Saggi Ct·i­

tici. Zara. Artale 1875. v. 1. - Jei>ons-Di Giorgio. Logica. Milano. 

(Hoepli) 1878. v. 1. - Z enitii. Letteraturn Italiana. ibid. - Meyne-Reid. 

Guglielmo il mozzo. ibid. Tip. Lomb. 18U. v. 1. - Detto. In Mare. 

ibid. 1877. (Totale voi. 158.) -

p) - Geografia-Viaggi - Sommeroille. Geograf. Fisica. Firenze. 

Barbera 1868. v. 2. - Klun. Geograf. ad uso delle Scuole. Vienna. 

Gerold 1873. - Detta 1874, 78 e 79. v. 5. - Cortesi. Geografia pct· 

le Nautiche. Fiume. Mohovié 1873. v. 1. - Casotti. L' Istria e la Dal­

mazia (s. t.) v. I. - Ktaié V. Pril'odni Zcmljopis Hrvatske. Zagreb. 

Albrecht 1878. v. I. - Benussi B. Geografia dell' Istria, Rovigno. 

Coana. 1874. v. I. - M aury. Il Mondo in aui viviamo. Milano. San 

Vito 1S78. v. 1. - Wullerstorf B. Viaggio della Fregata Austriaca 

Novara. Vienna. v. 3. - Grave-Galletti. Geografia. (Hoepli) 1878. v. 1. 

- Geikie-Stoppan-i. Geograf. Fisica. ibid. v. I. - L' Esploratore. Mi­

lano. a. 1-V. v. 5. ·- Liwingston. Lo Zambesc. ibid. Trcves 1873. -
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HUttl. Gcogr.-Unterrid1t. Wien. Fif-che1' 1879. v. I. - Costa .E. Die 

Adelsberger Grotte. Laibach. Kleiomayer 1863. v. 1. - Tozer-Gentile. 

Geograf. classica. Milauo. (!Ioepli) 1878. v. I. - Dal/ci Vedova. In mer.­

zo ai ghincci. ibid. Treves 1880. - Pozzi A. La Terra. ibid. Aguelli 

1877. v. I. - Gitthe- Wagner. Lehrbuch d. Geogrnphie. Hannover. Cu­

Jemann 1879. - Bcvan-Sniith. Geografia Antica. Fir_enze. Barbera 1879. 

v.' 1. - L' Odissea del Teghetthof. v. I.-· Viaggio della Vettor-Pisani. 

1871-73, Roma Cotta. v. J. - Domenichelli-Da Civezza. Vita e Viag­

gi del Il. Odorico eia Pordenone. Prato. Guasti 1881. v. I. - Bolletti­

no della Società Geogr. di Roma. a. 1869-79. f. 60. - Umlauft F. 

]Jie Oesterreich1sche-Ungariscbe Monarchie. Wien. Schwarzenberger 

1876. v. I. - Wetzel zur W. Karte d. Matem. Geogr. Berlin. Reimer 

1876. v. I. - Geikìe-Stoppani. Geologia. Milano. Hoepli 1878. v. 1. 

- Stieler zu Haudatlas. v. 1. (Totale voi. 93.) 

Stato complessivo della Biblioteca: opere N.r 304. - Volumi 

N.r 739. 
Cusf.Qde: G. Gelcich. 

n .. Gabinetto Fisico. 

1. Meccanica. 

Pun1l1elogramma delle forze. 
Un sistema di curueole. 
'l'omio .a manovella. 
Tornio composto. 
Tornio a pesi con relativo tavolo. 
Tornio a vite sen1,a fine. 
Modello d'orologio a pendolo. 
2: sistemi metrici di pesi. 
Macehine d' · A twood, con relativi 

pesi. 
1 nonio retto. 
1 nonio a quadrante. 
Torchio a mercurio. 
Mortello di linea spirale. 
.l;iano inclinato con bìlancia, 
Piano inclinato con un cilindro e 

un cono doppw. 

Modello di bilancia decimale. 
3 pendoli 
Macchina centrifugale 

con a) - un disco per la dimostrazion11 
dei colori complementari" - T:r) apparato 
con dne sfere di differente diamet!'o -· ~) 
apparato con sfera e peso-d) recipien­
te per gli Anelli ùi Saturno - e)'un glo­
bo per la dimostrazione dello schiaccia­
mento dena Terra - f) un recipiente per 
l' esperienza di Plateau. 

Bilancia idrostatica 
Macchina per l'urto dei corpi (13 

palle d' avorio). 
Apparato pPr i momenti statici. 
6 figure geometriche col centro 

di gravità . 
filo a piombo. 
taglia. 

4 
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2. Chimica. 

6 storte. 
24 provini con relativo sostegno. 
6 taz,e di porcellana. 
6 crogiuoli di porcellana. 
6 ritorte a sifone. 
6 imbuti di vetro. 
6 bicchieri di vetro, 
6 fiaschi di vetro. 
l foratuccio lo a 6 diametri. 

1 mortajo di porcd lana. 
lampada di Berzelius. 
sostegno per filtrare. 
morsa per crogioli . 
tino pneumatico. 
bacinella di platino. 

Gazometro. 
3 stanti di ferro con morsa . 
4 tavoli. 

3. Idrostatica. 

2 picnometri. 
2 areometri col relativo vaso 

d' immersione. 
Vasi conumicanti. 
. Ruota di Segner. 

Areometro di Nickolson. 
l livello a bolla d' aria. 
Apparato per il Paradosso idro­

statico . 

-4:. Areostatiea. 

Macchina pneumatica. 
Tubo per la caduta dei corpi. 
Emisferi di Magdeburgo. 
Aneroide. 
Barometro Forti n 
2 fontane di Erone di vetro. 

I mo,tello di pompa aspirante e 
premente. 

Apparati due per la legge di Ma­
riotte. 

Pompa per incendii 

5. Calorico. 

1 termometro. 
Anello di Gra vesend. 
Pirometro. 
Lampada di Dawy. 

Pentola di Papin (con termometro 
e manometro). 

Sfera di Erone. 
Bollitore di Franklin. 
~ modelli di macchine a vapore. 

6. Acustica. 

Macchina per il movimento on­
dulatorio. 

Campana con cassa Armonica ed 
arco. 

Sirena. 
Mantice. 

Tromba. 
Portavoce marino. 
Portavoce articolato. 
2 diapason. 
Monocordo. 
Apparato per le fi gure di Kladny. 
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7. Ottica. 

Apparato per le leggi della rifles­
sione. 

Lo stesso per la rifrazione. 
2 specchi, uno concavo ed uno 

convesso. 
Specehio ad angolo. 
Sistema di 6 lenti. 
Due prismi di vetro, 
Cubo di vetro d' uranio. 
Fotometro di Bunsen. 
Microscopio composto con prepa-

rati. 

Stroboscopio. 
Stereoscopio con fotografie. 
Eliostata. 
Minroscopio solare. 
Spettroscopio con relativa lampa-

da di Bunsen. 
Tabelle spettrali. 
Apparato per gli anelli di Newton. 
Camera oscura. 
Cannocchiale marino. 

8-9. IUaguetismo ed elettricità. 

3 calamite artificiali a feror di ca-
vallo. 

2 bàrre magnetiche d' acciajo. 
I magnete naturale. 
J ago calamitato. 
Decli natorio e Inclinatorio. 
loclinato,io semplice. 
2 vtirghA, cauciuk e vetro. 
I pendolino elettrico. 
Elettroforo. 
Macchina di Winter. 
Emisferi elettrici. 
Arganetto elletrico 
Pioggia e-lettrica. 
Mina elettr ica. 
Tuho elettrico. 
Bottiglia dì Leyda ad armatura 

fissa. 
La stessa ad armatura mobile. 

Quadro di Franklin. 
Quadro fulminante. 
Scaricatore. 
6 elementi di Smee, 
2 elementi di Buusen. 
2 elementi di Daniell. 
2 telephon. 
Voltametrn. 
Rocchetto di Ruhmkorff. 
Martello di Neef. 
Elettro magnete. 
Ruota di Barrow. 
4 tubi di Geissler. 
Apparato di Arnperè. 
Telegrafo di Morse (Ricevitore e 

Tasto) . 
Pila termoelettrica. 
Elettroscopio a foglie d' uro. 

Custode A. Bal'ié. 

lii. N antica. 

· Ilussola di rotta. 
La tasta ad alcool. 
Bussola azimuttale. 

Quadrante di riduzione. 
Riduttore delle rose. 
2 rose mobili. 
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Loch. 
Massey' s locb. 
Dromoscopio 'Paugger. 
2 sestanti, 
Ottante. 

Sestan te 1, blc. 
Orizzonte artificiali. 
Cronometro marino. 
Orologio a secondi. 

Custode L J{ la ié .. 

IV. Costruzione e !Uano\'l'a, 

Disegno di un brick e di un 
clipper. 

Modello di una nave e di un 
brick. 

Metà longitudinale di un bark. 
2 nrn.te di sesti. 
7 campioni di diverso 1egname. 

2 piccoli vapori. 
4 piccole sezioni orizzontali di 

bas timento. 
Modelli di bozzellarne. 
Meccanismo per varo. 
Modello (se1.ione longitudinale) 

dì un v:ipore. 
f)nst.ode G. lUargaret-ié. 

V. Geografia. 

globo celeste. Uoa sfera armìllare. Tel11rio. - Wetzel. C•1rte parie­

tale per la Geografia matematica. Berliu. Rc--imer. 187 6. - Maury. Veuti 
e correnti. - Carta della Dalmazia. Milano. Civell ì. 1853. - 2 carte mute 

dell'Europa. - Be,·gliaus. Chart of tbe Vorld. Mercaturs . Gotha. Perthcs. 

Ed iz. 1863. - La stessa Edìz. 1879. - Sticlcr. Hand -Atlas. (52 carte) 

Gotha Perthes. 1850. - Kotzenn, Geogr. Schul. -Atlas. (48 carte) Wi en­

Holzel. 1875. - Andrèe. Allgcmeìner Hand -Atlus. Bìelefeld, Velha gen. 

188 !. - Sei carte parieta li. (Europa, Asia, Africa, N-e S. Am erica.) di 

Holle (Wolfenbilttel.) llla Ediz. - Bam·. Wondlrnrte der Oesterr.-Unga ri­

sche Monarchie. Wìen. Holzel. - Voyel. Stumrne Landkarten (35). 

Wien. Fuchs. - Syàov. Erdkartc (V. Auflage.) Gotha. Prrthes. 1876. -

L etoschelc. 'fableau der wicbtigs ten physica l. geogr. Verhaltnisse. Wicn. 

Sieger. - Quadro Prospetto delle bandiere di tutte le nazioni. Trieste. 

Llnyd. 1856. - KieJ.Jeri. l mperii Romani Tabula. Berolini. Reimer. 1877. 

- Mayer. Viaggi e scoperte. Vienna. Artaria. - Roggero. L' E uropa in 

rilievo. Torino. Ruux et Fanale. 

f'w;l.ode G. Gdcicb. 
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VI. Idrografi:,. 

Ca,·te : Ocenno Atlantico (London. Norie 1833) - Mediterraneo 
(London. Norie 1850). - Adriatico (Milano. I. R. Istituto Idrografico. 1825) 
-Atluntico Nord (London. Norie. 1861)-Atlantico Sud. (London. Norie 
1861). - Canale inglese. (Londòn. Norie 1856). -Atlantico Nord (London, 

Wilson. 1872). - Atlantico Sud (London, Wilson 1872). - Meditem11t:o 
(London, Wilson 1865). - Mar nero. (London, Norie 1845). - Arcipela• 
go greco. (London. Norie 1845). 

]mray Canale inglese e Sonda. - Mare del Nord. - Baci110 o• 

rientale del Mediterraneo - Bacino occidentale del Mediterraneo. - O­
ceano Indiano. - Pacifico settentrionale. Puciftco meridionale. - Canale 
di S. Giorgio. (London. 1872). 

Custode L. Jnaié. 

VU. Igiene Navale. 

Fiedler. Tavole anatomiche. (Drnsda Hofbuchdruckerei). - Cassetta 

medicinali per uso di bordo. 
Custode D.r G. A. l{azuaèié. 

VIII. Diseg1w llfo tematico. 

2 gra ndi compassi di ferro e due piccoli. 2 astucci da compassi. 

Scalo di Gunter. 4 squadre. 12 tirali11 ee differenti. 2 rapportatori. 5 ta­
vole da òiscgno. Corpi geometrici in cartone. Corpi geometrici con se• 

zioni. 2 sfere con sezioni. 
Custotle A. Barié. 

Sezione llleteorologiea. ") 

2 barometri a pozzetto. I Psicrometro. I Termometro Antigrad·e, 

Pluviometro. 

*) Gl i h,trn meufi apparlcugouo ali' I. R Istituto Centr, Meteorologico ecc. di Vien• 
na . (Doeb!iug.) - ·, 
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RIASSUNTO DELLE OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Anno 1882 
Stazione Ragusa (i11terno della città) 

Pressione at mosferica in mm. 
(ridotta a 0° e a livello del mare) 

Mese 

media I I I I gior . mass. gior. mio , 

I Geoooio 771·SO 781·4 15 e 16 760·9 8 
Febbraio 769·04 778·2 2 753·1 28 
Marzo 763·23 770·5 Il 754 6 25 
Aprile 75!J ·27 767·2 7 752·5 29 
M~ggio 759·n3 767·1 12 755·3 15 
Giugno 761·70 7G5·7 3 757'5 9 

Pioggia in rum. Medio Num. di giorai 
coo 

Mese anouvo-

pioggia l1empor. Som. lMas.io\giorno lamento men . 24 ore 

Gennaio 42·3 13-4 5 3·0 6 1 
Febbraio 245 11 6 27 1·6 4 -
Marzo 82'1 30·0 3 4-1 7 3 
Aprile 48·6 22 O 27 48 li l 

j Maggio 46-1 18·1 16 3-1 7 -
27 3 17·6 9 1·8 5 1 

Il 

Temperatura dell' aria 
(sec. Cfl lsio) 

Loog. geogr. Gr. 18 ° 8' 
Latit, geogr. 42 ° 39' 

w ~ Umidità dell' aria 
~ " 
" o in olo 
Q, :l' 

,nedia I mass. \ I mio I gior. 

. ~ 
media I mio. gior . ~ "Z gior ::s ~ 

10·79 14·9 27 g8 16 5·29 52·9 13 15 
9 35 14·9 25 e 28 -O 3 2 489 47-0 14 21 

15 16 21·6 17 91 25 6-83 54·5 14 13 
15 27 20·2 22 8·2 12 8·07 6 1·6 19 6 
19·11 27·8 29 12-1 19 9·92 60·2 27 11 
22·83 29·8 25 18·2 18 JJ-13 55:3 28 25 

Numero delle direz. di vento osservMe Calme 

I NE I SK I I sw \Nw 
osser. 

N E s w vate 

5 8 17 4 - - - 6 53 
6 7 7 s - - 3 7 51 
l 5 14 24 2 - 1 3 43 
2 1 8 25 1 - 4 2 H 
4 - 8 7 - - 4 9 61 
2 l 4 15 2 - 7 8 

Osservatore i A, Pavliea. !I 



- 31 -

Si presentarono a subire gli esami fiuali 6 candidati, tutti scolari 
ordinarii del III Corso. 

Gli elaborati in iscritto si effettuarono nei giorni 26, 27, 28 0 

30 Giugno. I temi scelti furono i seguenti : 

LI NGU A ITALIANA. 

( d' insegnamento); 

Lettera di un Capitano al suo Armatore con la quale lo informa 

d' una colli sione che ebbe nella vicinanza di R;Jgusa, per cui dovette 
poggiare a Gravosa ; aggiunge notiz ie sullo stato commerciale della piazza. 

L I N G U A I N G L E S E. 

Versione dal!' inglese di una lettera di un Capitano al suo Armatore, 

nella quale gli rimetto il conto nolo ed il saldo: dà i particolari del 

nuovo noleggio effettuato, e la relazione dello stato presente del ba ­

stimento. 

MA TEMATICA. 

a) - Trovare le forrnole ver la soluzione dei calcoli di interesse 

semplice, e calcolare l' interesse di fiorini 8391 e soldi 34 al 5½ 0/o in 2 

anni 4 mesi e I 8 giorni. 

b) - La superficie di un a srera è 109 O m. ; si domanda l' altezza 

del cilindro circolare retto, di volume eguale a quello della sfera, se 

il raggio della b:ise è eguale. al raggio della sfera. 
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e) - Dnè punti A e B al livello del mare distano 120 m e giaccio­

no colla cima d1 un monte ·vicino in un pi:.rno verticale; la vìs-uale con­

dotta dal punto A alla cima del monte fa coll' orizzoute l' angolo di 

35 •. 38'. 20", e quella condotta dal punto B l' a1Jgolo di 27 °. 17'. 

40"; quale è r altezza del monte sopra il livello del mare? 

N A U TI CA. 

a) -Alla mattina del 16 Novembre 1882, nella L2titudine 49° . 50'. 

00". T. fù osservata l' altezza istrumentale del lembo inforiore del Sole 

e trovata J 2 ° . 40\ 30", mentre il cronometro marcava 7h. 42m: 1 ~s. 5. 

Si domandano due punti di una linea di Sumner supposta la La­
titudine del secondo 50°. 20'. T. 

L' istrumento aveva un' errore di - 2'. 10", e l' occhio dell' os­

servatore era elevato 3m, Lo ~tata assoluto del cronometro al li) di No• 
vernbre a Qh. era in ritardo Qh. 40m, lQs. ed il ritardo giornalìero Qs. 5. 

b)-Dato il punto di partenza. (Lati!. 68°. 30'. 10". O. e Long. 

30'. 00'. 50". L.) e le quì sotto. indicate corse e distanze, trovare il 

punto ct· anivo. 

Murrn Corse Variaz. Deriva Distanza 
alla destra G!J T 13° M. 1} 58·0 

GO½ T 64·0 

alla sinistra 01½ L ½ 7·8 

00½ S t 21·5 

e) - Il giorno 15 Febbraio 1882, nella Longitudine 72 ° . lÒ'. L. 

alle ore JOh. 3Qm. p. m. fù osservata I' altezza istrumcntale dellà stel­

la polare 34°. 15'. Si domanda la Latitudine. 

L' istrumento aveva un' errore d' indice - l'. IO'', e l' occhio 
era elevato 2m, 5. 
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Gli ,•sami· a vnc, si tennero nei giorni 25 e 26 Luglio, sotto la 
presidenza dell ' I. R. Ispettore per le Scuole Nautiche, signor Fer­

dinando Osnaghi, e coli' intervento del •signor Capitano. .1l i . Porto. Mi­

linkovié delegato del!' Eccelso I. R. Governo Marittimo di Trieste, del 

signor N. Vodopié rappresentante ·il Comune di Ragusa, e del D.r A. 
Sérragli rappres entante la Camera di Commercio. De' 6 scolari pubbli­

ci clell' Istituto, tutti ·corrisposero alle esigenze legali ; furono quindi 

Assolti con distinzione. 

Svilokos Nicol6 

Vodnica Tommaso 

da Calamotta (Ragusa} 

Ai quali furono presentati i . due premi d' incoraggiamento, del va­

lore ciascuno di fiorini 30 v, a., che la Spettabile Camera di Commer­
cio di Ragusa e Cattaro, si compiacque di · inviare alla· Commissione 

esaminatrice. 

Assolti. 

Hregorié Stefano da Ragusa 

Hajual Giuseppe " Ragu sa 

Ostoié Vincenzo • Spalato 

Tikvica Nicolò • Rngusa, 

5 



NOTIZIE STATISTICHE 

Scolari 

Numero iT= I Risnltati I Importo I Esenti 
Patria Lingua :§3 E t à della 

degli scolari ~ Claesiflc11.zione della tassa della tassa 

~ 1- - - 1-- - d 

.i ~f "'f ii :.a ~ I ~ cu cu f cu f 
0 

-~ :: .:;? ~ .,., g ~ ~ ~ ~ .~ ·a : tA i ~ ~ 
·g' ~ -~ ~ ] ; ~ ..:: : ~ ] 13 14 10 1-6 17 18 ~ 6 o 6 ~ ~ ~ ~ 

.,.. ~ I ·~ 00 i::~ ,:0::.. ~ ·.5 ,e ,=; è3 g .,..; ....; rn rn 00 oo 

('"J I l :....: ~::! ~ < JJ u ..... ~ - :::::: - t:: 
<I <I - fior. fior. fior. fior 

I. I 8 I 7 7 513 7 I I 8 1 2 s 21- -. I 14 I 11 35 115 - I 20 
11. 9 8 7 369 - 9 -1234-34-- - - 40 40 

Ili, 7 6 6 5 2 7 - 7 - - I 1' 3 I 2 4 - - - - 35 35 
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S TI PEN D I 
a. s. 1881-82. 

Foudo Fondo 
N.o Allievi Stipendiati Prov. Minist. Totale 

fior. fior. 

8 con stip. da fior. 84. - 672 - 672 

1 . • n . 100 - - 100 100 

4 . n n n 150 - - 600 600 

I 2 
" . . n 200 - - 400 400 

--- I I 15 Alhev1 strpcudiatr con fior. 672 i 1100 i 111:1 l 



A V V I S O. 

Il nuovo anno scolastico 1882-83 comincierà col 1 ° d' Ot­

tobre. Dal giorno 28 Settembre fino al 3 Ottobre, per l' iscrizione, 

possono presentarsi !(li Allievi alla Direzione, accompagnati dai 

loro genitori o raccomandatarii. 

Gli esami d' ammissione si terranno entro la prima setti­

mana. Questi esami consistono: 

a) conoscenza della lingua italiana da comprendere le prime 

lezioni. 

b) sufficiente pratica nelle prime quattro operazioni di arit­

metica con numeri intieri. 

Gli allievi dovranno present.are gli attestati degli studii even­

tualmente percorsi, nonchè dimostrare aver compiuti i 13 anni 

di età. 

Ragu.,a li 31 Luglio 1882. 

La Direzione. 
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